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X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 60

Seduta del 19/09/2018 – ore 10.00

Ordine del giorno:

1.  Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" - (a.c.718/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;  

2. DDL n. 26/2018 "Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza" - (a.c.993/A). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

Ordine del giorno integrativo:

· Audizione del Sindaco del Comune di Presicce, del Sindaco del Comune di Acquarica del Capo e del dott. Bruno Ricchiuto, Presidente della Commissione Consiliare per la fusione del Comune di Acquarica del Capo, in merito al DDL n.187 del 13.9.2018 avente per oggetto “Istituzione del nuovo comune di "Presicce-Acquarica" derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo”.

· DDL n.187 del 13.9.2018 avente per oggetto “Istituzione del nuovo comune di "Presicce-Acquarica" derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo”.
Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Amati, Blasi (sostituisce Campo), Cera, Colonna, Pellegrino, Zinni, De Leonardis, Caroppo, Barone, Di Bari.

Commissari assenti: Cera.

Per la struttura della VII Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Annamaria Di Cillo, dott. Pietro Giorgio.

Per la Giunta: dott. Michele Emiliano, Presidente della Giunta regionale, Avv. Roberto Venneri, Segretario Generale della Giunta regionale, e la Responsabile P.O. dott.ssa A. Margiotta.

Alle ore 10,50 verificato il numero legale, il Presidente Congedo apre i lavori, vista la presenza dei Sindaci del Comune di Presicce e del Comune di Acquarica del Capo invitati in sede di audizioni ed anche la presenza dell’Avv. Roberto Venneri, Segretario Generale della Giunta regionale chiede di anticipare il punto inserito con l’ordine del giorno integrativo, l’audizione e l’esame del disegno di legge che istituisce il nuovo comune di Presicce e Acquarica del Capo. Chiede il parere alla Commissione.

Interviene il Consigliere Blasi in sostituzione del Consigliere Campo, comunicando la condivisione della proposta e chiedendo anche il rinvio della proposta di legge presentata insieme al Consigliere Caroppo, sull’introduzione del voto elettronico per il referendum abrogativo e consultivo, al fine di approfondire gli emendamenti presentati.

Il Presidente mette in votazione la proposta di invertire l’ordine del giorno, che viene favorevolmente accolta dalla Commissione e prende atto del rinvio della proposta iscritta al primo punto all’ordine del giorno. 

Passa all’esame del disegno di legge sulla fusione dei comuni di Presicce e di Acquarica del Capo.

Riguardo all’ordine dei lavori, propone di dare la parola Segretario Generale della Giunta regionale, Avv. Venneri visto che il disegno di legge è firmato dal Presidente della Giunta Emiliano, poi passare la parola alle due comunità interessate, al Sindaco di Presicce, Salvatore Monsellato e al Sindaco di Acquarica del Capo, Francesco Ferraro e dopo aprire la discussione sull’argomento.

Il Presidente Congedo prima di passare la parola all’Avv. Venneri illustra brevemente il provvedimento. Spiega che il testo prevede la fusione ordinaria di due Comuni, Presicce ed Acquarica del Capo. Il quadro normativo di riferimento è la normativa nazionale in particolare la Costituzione, ma anche la normativa ordinaria, il decreto legislativo 267 del 2000, la legge 56 del 2014, e anche per alcuni aspetti di carattere contabile-finanziario, la legge di bilancio 2018, la legge 205 del 2017. La questione riguarda la normativa di carattere regionale, in particolare lo Statuto che dedica due articoli alla fusione dei comuni, l’articolo 19 e l’articolo 22, ma anche leggi regionali ordinarie, le leggi regionali 26/1973, 34/2014, 32/2016, oltre alle delibere dei Consigli comunali dei rispettivi Comuni.

Continua sostenendo che è un processo amministrativo complesso che nasce da leggi costituzionali, nazionali e regionali. Illustra quindi l’iter da seguire per l’esame del provvedimento, dando lettura dell’articolo 6 della legge regionale 34 del 2014. 

Ricorda ai Commissari che oggi la Commissione è chiamata ad esprimere un parere di carattere formale sulla completezza e correttezza della documentazione a supporto del disegno di legge approvato dalla giunta così come disposto dal comma 6 dell’art.6 della L.R. 34/2014. Successivamente il DDL sarà inviato al Consiglio regionale che entro sessanta giorni deve esprimere il parere sull’indizione del referendum.

La Settima Commissione entrerà eventualmente nella fase di merito della discussione del disegno di legge successivamente all’esito referendario, se l’esito è positivo tornerà in Commissione, se negativo l’iter si intende esaurito. Si riserva di chiedere conforto al Prof. Luigi Sergio che è stato consulente tecnico dei Comuni di Presicce e di Acquarica del Capo ed ha partecipato alla stesura del disegno di legge.

 Passa la parola all’Avv. Venneri sostituto del Presidente Emiliano.

L’Avv. Venneri informa i Commissari che il provvedimento si inserisce nell’ambito del quadro normativo definito dall’articolo 15, del decreto legislativo 267 del 2000 nonché dalla normativa regionale, in particolare dalla legge regionale 34 del 2014 in materia di unione e fusione dei comuni.  

Il disegno di legge nasce dalle deliberazioni dei Comuni di Acquarica del Capo e di Presicce.

Il progetto di fusione sostanzialmente si pone l’obiettivo di conseguire economie di scala nell’ambito della gestione dei servizi erogati ai cittadini e con questo l’obiettivo di migliorare in generale performance organizzativa dell’Ente Comunale stesso. Nell’ambito del provvedimento viene disciplinata la successione e la titolarità dei rapporti giuridici dei beni, nonché il passaggio del personale al nuovo Ente e vengono disciplinate inoltre l’omogeneizzazione degli ambiti territoriali; è prevista in particolare la gestione commissariale che va a regolamentare la fase transitoria ovvero quella che va dall’esito del referendum, dall’entrata in vigore del provvedimento fino all’indizione delle elezioni amministrative per la ricostituzione degli organi di Governo del nuovo Comune istituito.

La fase transitoria sarà affidata ai sensi del vigente quadro normativo ad un Commissario che sarà affiancato dai Sindaci dei Comuni di Acquarica e Presicce.

Come detto dal Presidente Congedo nella relazione introduttiva è un percorso di fusione classica, non fusione per incorporazione e il provvedimento in ossequio al vigente quadro normativo regionale, prevede l’erogazione di contributi. Un contributo annuale per i successivi tre anni e un contributo straordinario da erogare solo nell’anno di istituzione del nuovo comune, un contributo una tantum in linea con quanto previsto dalla legge regionale 34 del 2014.

Al termine dell’intervento il Presidente prima di passare la parola ai due Sindaci, rispettivamente al dott. Salvatore Monsellato e al dott. Francesco Ferraro, informa i Commissari che eventuali quesiti di carattere tecnico possono essere rivolti al prof. Luigino Sergio che ha seguito i due comuni nell’iter amministrativo. 

Il dott. Salvatore Monsellato rappresenta che il Comune di Presicce ed il Comune di Acquarica del Capo, di fatto sono già un unico comune, in quanto assai vicini, tanto che condividono abitazioni che sono al confine tra i due Comuni. Anche se il discorso di fusione non si è mai concluso, definito.

La procedura è partita nel 2015; insieme al Comune di Presicce è stato chiesto un contributo alla Regione Puglia, contributo concesso alla fine dell’anno 2016. Subito dopo la concessione del contributo è iniziata la discussione in merito alla fusione.

Comunica di aver composto e insediato con il supporto del prof. Luigino Sergio una Commissione comunale formata da componenti di maggioranza e minoranza e che in sede di Commissione alcuni componenti di maggioranza sono passati all’opposizione a causa della fusione. L’ipotesi di studio è stata approvata a maggioranza dal Consiglio comunale, successivamente come previsto dalla normativa è ritornata in Consiglio comunale affinchè chiedesse alla Regione Puglia l’autorizzazione di proseguire l’iter di una eventuale fusione. 

Comunica che l’opposizione ha chiesto di revocare la richiesta di fusione alla Regione, che l’argomento verrà discusso in Consiglio comunale la prossima settimana e che una componente della maggioranza è passata all’opposizione poiché contraria alla fusione. Ritiene che sia comunque necessario consentire ai cittadini di esprimersi in merito. 
Il Presidente Congedo prima di passare la parola al Sindaco di Acquarica del Capo, informa i Commissari di aver fatto distribuire una nota presentata stamani da un Comitato cittadino.

Il Sindaco di Acquarica del Capo condivide quanto detto dal Sindaco di Presicce, spiega che la provincia di Lecce è composta da 97 comuni, in maggioranza al di sotto dei tremila abitanti, Presicce ha poco più di cinquemila, Acquarica meno di cinquemila.

E’ una comunità da anni fortemente integrata, evidenzia che questo progetto di fusione parte da lontano, una volontà espressa molti anni fa e ultimamente da un Comitato pro-fusione di cittadini che sollecita l’avvio della procedura di fusione. 

Rimarca la determinazione della sua amministrazione a sposare il progetto dei cittadini. Sottolinea che nei piccoli comuni c’è stato il blocco del turn over del personale; con tale carenza di personale amministrativo, la fusione serve per garantire l’efficacia e l’efficienza della pubblica amministrazione, creare economie di scala per aumentare i servizi ed evitare gli sprechi. 

Rammenta che le due comunità già collaborano da due anni per sopperire le esigenze dei cittadini e ritiene che l’esperienza possa essere di esempio ad altri comuni.

Il Presidente Congedo prima di aprire il dibattito chiede se ci sono altri interventi. Ricorda ancora una volta che la Commissione in questa fase è chiamata ad un esame di carattere formale e a valutare la completezza e la correttezza della documentazione presentata all’esame della Commissione, finalizzato all’indizione del referendum. Continua spiegando che saranno i cittadini delle due rispettive comunità separatamente a decidere e che se l’esito referendario dovesse essere negativo la proposta di fusione non potrà essere ripresentata prima di cinque anni, in caso positivo l’iter proseguirà nella Settima Commissione e poi in Consiglio regionale.

Il Consigliere Blasi reputa importante la seduta odierna sotto il profilo politico e amministrativo. Evidenzia come l’estremo Sud, i Comuni di Presicce e Acquarica si apprestano a fare un passaggio che in altre parti del Paese avviene con molta più facilità e molta più capacità di guardare lontano per attrezzarsi ai tempi nuovi che arrivano. Sottolinea il valore politico di questa esperienza, la fusione di due comuni che hanno maggioranze politiche differenti che li guidano. 

Ritiene che la classe politica regionale ha il dovere di sostenere al meglio la fusione.

Rimarca che sono i cittadini che devono esprimere la loro volontà sul processo.

Chiede al dott. Venneri di aumentare la dotazione finanziaria, presentando un emendamento in tal senso.

Considera la fusione tra il comune di Presicce e Acquarica, un passaggio storico che può essere di esempio ad altre realtà pugliesi.

Il Consigliere Colonna pur ritenendo i processi di fusione necessari, esprime perplessità, in quanto il processo parte da due atti deliberativi che risalgono a tre anni fa, e chiede quanto sia attuale la volontà di fusione nelle rispettive comunità. 

Il Consigliere Caroppo ritiene che sia necessario prendere atto della volontà espressa dai consigli dei due Comuni e che le fusioni in Puglia vadano incentivate con risorse più significative.

Considera importante che siano i cittadini del Comune di Presicce e di Acquarica del Capo ad esprimere il parere, nel pieno esercizio della sovranità popolare.

Chiede chiarimenti in merito al comma 2, dell’articolo 7.

Il Consigliere Pellegrino fa dichiarazione di voto esprimendo il consenso al disegno di legge. Aderisce all’apprezzabile iniziativa del Governo regionale indispensabile al territorio salentino, composto da piccoli e frammentati paesi. Ritiene la fusione una esigenza inderogabile dei piccoli comuni salentini.

Il Consigliere Abaterusso esprime apprezzamento per l’iniziativa intrapresa dal Presidente Emiliano e dalla Giunta regionale. Condivide le perplessità esposte dal Consigliere Colonna. Propone di abbinare la data del referendum a quella delle elezioni amministrative dei due comuni che si terranno tra qualche mese.
Il Presidente Congedo propone di procedere in questi termini: far rispondere i Sindaci ai quesiti posti dal Consigliere Colonna, passare la parola al dott. Venneri per far dare delucidazioni di carattere tecnico sull’iter procedurale e far concludere al Presidente della Giunta, Emiliano, arrivato nel frattempo in Commissione.

Il Sindaco di Presicce, dott. Monsellato considera l’evento di valenza generale non solo per i comuni interessati. Ritiene normale che ci siano posizioni diverse, ma teme che unire la data del referendum a quella delle elezioni amministrative potrebbe creare strumentalizzazioni.

Il Sindaco di Acquarica, dott. Ferraro, invita tutte le forze politiche a perseguire l’interesse della comunità, il bene comune e non quello personale.

Il Presidente Congedo informa la Commissione che c’è una nota del Segretariato della Giunta regionale con suggerimenti, emendamenti al testo che sono già agli atti della Commissione e c’è anche una nota di modifica alla relazione in ordine alla fusione ordinaria, classica e non per incorporazione. Chiarisce che le modifiche saranno fatte in Commissione, altrimenti sarà il Consiglio a provvedere successivamente all’esito referendario.

Il Dott. Venneri riguardo all’emendamento del Consigliere Blasi comunica che il referto tecnico della proposta sarà perfezionato e consegnato in Commissione nella fase post referendaria

Riguardo all’intervento del Consigliere Caroppo sull’articolo 7, comma 2, spiega che si tratta di esigenze di drafting che sono state evidenziate anche nella scheda di analisi tecnica normativa. Ritiene che la soluzione potrebbe essere quella di recepirle in Commissione nella fase post referendaria. 

Il Consigliere Blasi chiede al dott. Venneri se sia il caso di ritirare e ripresentare in futuro l’emendamento in futuro in base all’esito del referendum. 

Il Presidente Congedo, chiedendo conferma al dott. Venneri, ritiene che eventuali modifiche al testo e alla relazione possono essere fatte nella fase successiva post referendaria, quindi l’emendamento del Consigliere Blasi, come gli altri suggerimenti al testo potranno essere acquisiti dalla Settima Commissione già in questa fase e dopo, eventualmente  nella fase successiva post referendaria il provvedimento tornerà in Commissione e che allora saranno apportate tutte le modifiche necessarie a perfezionare il testo.

Passa la parola al Presidente della Giunta, Michele Emiliano.

Il Presidente comunica di aver seguito personalmente il complesso processo politico.

Dichiara di aver apprezzato l’idea che due amministrazioni di diversa connotazione politica sono riuscite a far prevalere l’interesse generale, trovando un punto di mediazione.

Informa che il Governo regionale non si limiterà nel sostegno al lavoro ad una presa d’atto formale, ma darà un sostegno concreto alle iniziative che intraprenderanno perché siano di esempio alle altre amministrazioni. 

Conclude esprimendo apprezzamento per i risultati raggiunti dalle due comunità, di Presicce e di Acquarica del Capo che seppur con mezzi limitati hanno raggiunto ottimi risultati. Augurandosi che il Consiglio possa chiudere quanto prima l’iter legislativo per lasciare la possibilità ai due comuni di proseguire il percorso di fusione dei comuni.

Il Presidente Congedo pone in votazione disegno di legge n.187 del 2018 sull’istituzione del nuovo comune di Presicce-Acquarica derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo. All’unanimità dei presenti, la Commissione esprime parere favorevole sul provvedimento, così come previsto dal comma 6 dell’art.6 della L.R. 34/2014.

Chiede al Presidente Emiliano di fermarsi ancora in Commissione per discutere il disegno di legge in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza, riportato al secondo punto all’ordine del giorno.

Propone di incardinare il testo, farlo illustrare dal Presidente Emiliano e rinviare la discussione generale e l’esame di merito ad un’altra seduta. Chiede alla Commissione se condivide la proposta.

Comunica anche il rinvio del primo punto all’ordine del giorno.

La proposta è favorevolmente accolta da tutti. 

Passa la parola al Presidente Emiliano.

Il Presidente Emiliano informa la Commissione di aver già affrontato ampiamente l’argomento in sede di audizioni, rinvia quindi a quanto detto precedentemente, con alcune integrazioni.

Illustra il processo seguito nella predisposizione del DDL, elogiando il lavoro svolto prima dal dott. Fumarulo, e poi dalla dott.ssa Margiotta, che ha portato ad ottenere un risultato straordinario.

Afferma che il disegno di legge ha ambizioni altissime, ambizioni che potranno essere colte solo nella misura in cui ognuno si attiverà perché ogni singolo pezzo della legge sia reso effettivo. E’ convinto che la Puglia abbia condizioni più favorevoli rispetto ad altre zone del mezzogiorno ed anche del nord Italia, per poter affrontare e sconfiggere il pericolo criminale con questo disegno di legge.

In particolare definisce la Fondazione antimafia come uno strumento scientifico che non ha equivalenti, non essendoci altri luoghi di natura istituzionale che affrontano lo studio dell’alternativa non repressiva al contrasto delle mafie.

Questo disegno di legge patrimonializza un patrimonio umano di contrasto alle mafie non repressivo, lo collega all’alternativa repressiva, e trasforma il tutto in una consapevolezza condivisa di contrasto alle mafie.

Quando infatti la mafia perderà il consenso sulla quale fonda il suo potere, la possibilità di sconfiggerla aumenterà.

Il contrasto diventa pertanto di natura politica, anche in appoggio all’attività repressiva. Il DDL risponde all’esigenza di sconfiggere le organizzazioni criminali a livello politico sostenendo anche processi di educazione o rieducazione e garantendo in maniera coordinata l’attività di contrasto sociale alla criminalità.

Al termine del discorso, il Presidente Congedo rinvia la discussione del testo alla prossima seduta.

La seduta termina alle ore 12,50.

Letto, confermato e sottoscritto.

      La PO VII Commissione                     Il Dirigente Servizio I, II e VII Comm.

         Annamaria Di Cillo                                      Vito Abbatantuono

     Il Consigliere Segretario                                     Il Presidente

            Sabino Zinni                                            Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………………………
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